Domenica 8 marzo 2020, II di Quaresima

Introduzione del celebrante

Gesù ci chiama come Pietro, Giacomo e Giovanni, a condividere la gioia della sua presenza e a prendere parte alla sua croce e alla sua gloria. A Lui ci affidiamo.

Preghiamo insieme:  

DONACI, SIGNORE, LA TUA GIOIA 

1. La trasfigurazione ci svela la bellezza del volto di Gesù. Domandiamo di riconoscere la sua presenza tra noi e di fidarci della strada che egli ci chiama a percorrere,

Preghiamo insieme:  

DONACI, SIGNORE, LA TUA GIOIA 

2. Mentre il Padre ci invita a guardare e ascoltare il Figlio Gesù, domandiamo per noi, per tutti i cristiani e per i nostri pastori la grazia di testimoniarlo davanti al mondo con decisione e gioia, 

Preghiamo insieme: 

DONACI, SIGNORE, LA TUA GIOIA 

3. Affidiamo al Signore quanti sono colpiti dal virus e domandiamo per tutti serenità, fortezza, spirito di carità e di servizio, per superare insieme questo difficile momento, 

Preghiamo insieme: 

DONACI, SIGNORE, LA TUA GIOIA 

4. Per tutte le comunità, le famiglie e le persone private della celebrazione eucaristica: possano riscoprire la Parola di Dio e la preghiera vissuta personalmente e in famiglia, 

Preghiamo insieme: 

DONACI, SIGNORE, LA TUA GIOIA 

Conclusione del celebrante

Il tuo Spirito di fortezza e di unità o Padre, ci sostenga nel cammino della nostra Quaresima. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen.
Spunto della Domenica 

Un passaggio rapido: dalla cenere del Mercoledì e dalle tentazioni della prima domenica di Quaresima, allo splendore della Trasfigurazione. E’ bello stare con il Signore: in Lui troviamo la risposta all’attesa di vita, bellezza, felicità.

Questo si compie attraverso un cammino: quello percorso da Gesù fino alla croce, chiamando dietro a sé i discepoli. E’ il cammino di Abramo e di ogni cristiano (‘soffri anche tu insieme con me per il Vangelo…’, seconda lettura). Lo sguardo su Gesù trasfigurato trasforma anche la fatica, la sofferenza, la dedizione, e offre bellezza e pace, anche nella particolare circostanza che ci è data da vivere. 
